
A n n o  M C L X I V .
io Guido da Crema, il quale Senza alcuna offervanza de gli an­
tichi riti, ricevette la confecrazione dallo fteffo Vefcovo di Lie­
g i ,  con affumere il nome di Pafquale I I I .  Speditone tofto 1’ av­
vilo all’ Augufto Federigo, in vece di valerti egli di tal congiun­
tura per eftinguere lo Sciima , approvò il fatto, e riconobbe 
coftui per legittimo Papa. Intanto le Città di Lombardia avvez­
ze per affaiflìmi anni addietro a vivere lautamente col godimen­
to delle Regalie,  e della Libertà, con decoro ed autorità Prin­
c ip erà  , al vederti ora ridotte ad una vile Schiavitù , troppo mal 
volentieri s accomodavano a quefto inSolito giogo . Si aggiunSe- 
ro le continue avanie, che faceano i M'iniftri Imperiali , op- 
preffori de’ grandi e de’ piccioli , intenti Solo a Smugnere danaro 
da gli afflitti Popoli . Fece tutto ciò perdere a que’ Popoli la 
pazienza , e cominciarono a riforgere gli Spiriti generofi in al­
cune C it tà , determinate di non laiciariì così obbrobrioiàmente 
calpeftar da lì innanzi. ( a ) Quefte furono le Città della Marca (;) Card. de 
di Verona , cioè Verona , Vicenda , Padova , Trevigi, ed altre Ara'g°t- Ul

\ n • r r r» • x t r ^ \ t* vit.AUxand« -minori, che itriniero una legreta Società e Lega fra loro. Irò- m  
vavanti mal Soddisfatti anche i Veneziani per aggravj patiti da Acerb. Mo 
gli Ufiziali dell’ Imperadore , e però aneli’ effi. entrarono in effa 
Lega ; e tutti cominciarono a far tefta a gli ordini di Federigo sire Raul 
e de’ fuoi Miniftti. Appena Scoppiò quefto principio di ribellio- Tom.e.-Rtr, 
ne , che Federigo mefSo infieme 1’ efeteito de’ Paveti > Cremone- 
fi , e dell’ altre Città fedeli , e col poco che gli reftava de’ Suoi 
TedeSchi, marciò verSo Verona. Prefe è diftruffe alcune Ca­
rtella di quel Territorio : quando eccoti uScirgli incontro l’ efer­
cito delle Città collegate , che animoSamente venne ad accam­
parti in faccia Sua, diSpofto e preparato a ricevere o a dar bat­
taglia. Tra perchè era Superiore di forze quefta Armata,, e per­
di è cominciò.Federigo ad accorgerti del poco capitale , che po- 
tea far de’ Lombardi Suoi Seguaci, ne’ quali più non concorre­
va l ’ odio, che li rendè sì fieri contra di Milano; e fi Scorgeva 
in eifi più tofto del compatimento e dell’ inclinazione per chi 
avea preSo 1’ armi per la Sua libertà : reftò effo Augufto affai 
conSuSo. Giudicò dunque miglior partito il ritirarti, benché non 
ienza rabbia e vergogna, che di azzardare ad un troppo dub* 
biofo fatto d’ armi la Sua dignità e riputazione. Da lì innanzi 
ebbe iempre in Sofpetto tutte le Città d’ Italia, perchè conoSciu- 
te troppo voglioSe e geloie della Libertà ; e però giacché non Sa- 
pea farti amare da elle, cercò da indi in poi di farti temere. A* 
v . N n a Vevà


